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Cgpa e Medi, le sfide 
della distribuzione europea 

Saranno presenti il 30 giugno, a Roma, i dati dell'Osservatorio europeo 

sull'intermediazione assicurativa, tracciando nuovi possibili percorsi 

per i canali tradizionali 

Come preservare l'autonomia e rispondere alle esigenze dei clienti 

tenendo conto delle nuove procedure operative che le imprese di assi-

curazione stanno adottando per integrare le organizzazioni e le reti e per 

migliorare l'efficienza? Come si può trarre vantaggio dall'ormai massic-

cia penetrazione dei nuovi dispositivi di comunicazione digitale e dalla 

disponibilità d'importanti basi informative, come i big datai 

Sono queste le domande principali a cui VOsservatorio europeo sull'in-

termediazione assicurativa ha cercato di dare delle risposte nell'ambito 

di alcune ricerche che saranno presentate a Roma, il prossimo 30 giu-

gno presso Villa Lubin. 

L'Osservatorio è frutto della collaborazione tra Cgpa Europe, la rete 

europea di agenti specializzata in polizze Re professionali per interme-

diari, e il centro studi di Medi, Monitoring european distribution ofinsu-

rance. 

Le ricerche mettono a confronto le esperienze dei Paesi europei nel 

processo di mutazione del mercato assicurativo che, secondo quanto 

scrive una nota di Cgpa, "si è già manifestato in modo dirompente". Il 

lavoro dell'Osservatorio potrà quindi servire per "immaginare i possibili 

percorsi che gli intermediari assicurativi professionali potranno intra-

prendere per rendere l'evoluzione in corso meno complessa, più efficace 

in termini di risposte ai bisogni della clientela e meno onerosa in termini 

di costi". 

Nonostante in Italia e in Europa la distribuzione sia ancora in mano 

agli intermediari professionali, è in atto un'evoluzione che presenterà un 

nuovo quadro competitivo, con la conseguenza di dover ripensare nuovi 

modelli operativi. 

Canali di bancassicurazione, compagnie on line, preventivatori on 

line, insieme alle normative europee, quali Solvency II, Mifid 2 e Imd 2, 

che introducono nuovi obblighi, per esempio in materia di consulenza, 

sono gli ostacoli di fronte agli intermediari tradizionali, ma rappresenta-

no contemporaneamente anche delle opportunità. 

"L'evoluzione in corso, che accresce la necessità di consulenza ai 

clienti finali - si legge infine nella nota di presentazione dell'iniziativa -

comporterà nuovi profili di rischio per gli intermediari, e nuovi modi di 

distribuire le soluzioni assicurative che rispondano meglio ai bisogni dei 

clienti". 
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RC intermediari: in crescita la sinistrosità per CGPA nel 2013 

Dopo una sostanziale stabilità registrata nel 2012, 
CGPA società francese specializzata 
nell'assicurazione di responsabilità civile per 
intermediari, ha visto crescere la sinistrosità 
nell'esercizio 2013. 

©CGPA Nella RC, la mutua ha registrato un numero 
importante di denunce di sinistro:+4,4% rispetto al C li /' O p C ••-" 
2012). 

In particolare alto è stato l'aumento dei sinistri gravi, 
dove in alcuni casi è stato superato il massimale 
regolamentare di garanzia di 1,5 min. 

Ad aggravare la sinistrosità sarebbero in particolare 
sinistri che riguardano il difetto di consulenza. Nel 2013, i sinistri in re hanno rappresentato un carie 
di 47,2 min di euro, contro i 399 min del 2012 (+18%). 

In tutti i rami e tenendo conto delle eccedenza degli esercizi precedenti, il carico dei sinistri al netto 
della riassicurazione è pari a 7,2 min, contro i 6,5 del 2012. 


